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Rabin toglie i sigilli a Gaza 
Il vertice con Arafat sblocca il negoziato 
Il «muro di Erez» mosira le prime crepe: da domenica 
Israele riaprirà gradualmente te frontiere con Gaza e la Ci-
sgiordania, chiuse dopo la strage di Beit Lid. È quanto 
emerso dal vertice di ieri tra Yitzhàk Rabin e Yasser Araf ai: 
ISmila pendolari palestinesi torneranno al lavoro. Tra un 
mese nuovo summit per verificare l'andamento delle trat­
tative. Stato d'assedio a Hebron, mentre a Gerusalemme 
«sparisce" un soldato israeliano: suicidio o rapimento? 

«IMMUTO MMOVANNANOaLI 

* ti •muro dì Eiez» mosira le sue 
prime crepe, attraverso le quali 
passa U difficile rilancio del proces­
so dì pace israelo-palesllnese, Da 
domenica prossima Israele awiera 
la riapertura graduale delle sue 
(rontìere con Gaza e la Clsgiorda-
nla: è quanto emerso dal vertice di 
ieri tra Ylizhak Rapln e Yasser Ara-
lai. «Non è tutto ciò che chiedeva­
mo ma è comunque meglio che la 
scorsa settimana», afferma Abu 
Maa, Il ministro palestinese dell'E­
conomia che ha affiancalo Araiat 
nell'Incontro di Erez, .Riapertura 
graduale» delle frontiere significa la 
possibilità per 13 mila pendolari 

palestinesi, dì età superiore ai 30 
anni, (IQ mila della Striscia di Ga­
za e 5 mila della Cisglordanla) di 
poter tomaie ai lavoro: «E questo -
sottolinea ancora Abu Alaa - può 
allentare la tensione e il malessere 
tra I palestinesi di Gaza». Israele, 
aggiunge il «banchiere dell'Olp», 
ha accettato anche di lasciar pas­
sare ogni giorno 120 camion di Ga­
za e 50 della Cisgbrdania per tra­
sportare prodotti dei Territori in 
Israele, 

Avanti adagio 
Insomma, «avanti, adagio»: è 

questa la filosofia che ha dominalo 

l'incontro a porte chiuse tra Rabin 
e Arala! Al leader dell'Olp. il primo 
ministro israeliano non ha offerto 
solo una progressiva revoca dell'i­
solamento del Territori ma. per la 
prima volta, ha anche proposto di 
trasferire all'Autorità nazionale pa­
lestinese (Anp) tutle le responsa­
bilità amministrative e municipali 
nella città cisglordana di Jenin (33 
mila abitanti), a condizione perù 
che l'unico responsabile per la si­
curezza resti I esercito israeliano. 
Un'offerta, quest'ultima, che ha la­
sciato «altamente insoddisfatto» 
Arafat. Le parli hanno comunque 
convenuto di accelerare i negozia­
ti sulle elezioni e sul ritiro delleser-
cito israeliano dai centri abitati del­
la Cisgiordania: le trattative ripren­
deranno lunedi al Cairo. In sostan­
za. Israele intende legare progressi 
e concessioni nelle trattative a un 
comportamento più fermo e atrivo 
dell'Anp contro 1 gruppi dell'inte-
gralisino islamico operanti a Gaza. 
A confermarlo è lo stesso Peres: 
«Tutle le nostre aspettative e richie­
ste - spiega -sono limitate a un so­
lo campo: la sicurezza. Noi non 
chiediamo la luna ma vogliamo 
che l'Autorità palestinese prenda 
in concreto, nei limiti delle sue ca­

pacita, tutte le misure possibili per 
prevenire il terrorismo». In questa 
direzione si muove la decisione 
dell'Anp di costituire a Gaza un Tri-
bunale speciale, con il compito di 
giudicare persone accusate di cri­
mini tonno la sicurezza. «Arala! -
rivela il capo della diplomazia 
israeliana - ha riferito di sei atten­
tali suicidi in programma contro 
Israele sventati in extremis dalla 
polizia palestinese-. -Apprezziamo 
le misure adottate dail'Anp - ha 
osservato in serata Rabin - ma ci 
attendiamo di più. Abbiamo con­
cesso una seconda chance ad Ara­
fat: siamo comunque in tempo per 
tornare sui nostri passi-. 

Stato<r«*»dtoaH»bTOn 
Lo spiraglio apertosi ad Erez non 

cancella perù la tensione che per­
vade in questi giorni Israele e i Ter­
ritori nel primo anniversario della 
strage alla Tomba dei Patriarchi. 
«Pace* è una parola priva di senso 
in queste ore a Hebron: la città É in 
sfato d'assedio, le vie deserte, in un 
silenzio innaturale, sono batlule 
solo dai mezzi blindati con la stella 
di David: in serata sono ripresi gli 
scontri, e un giovane palestinese è 

slato ferito gravemente dai soldati 
israeliani. A pochi chilometri di di­
stanza, nell'insediamento ebraico 
di Kiryat Arba quattrocento coloni 
oltranzisti tianno commemorato 
come un «santo» Baruch Gokistein, 
l'autore del massacro alla mo­
schea di Hebron. Accusate di «ec­
cessivo lassismo-, le autorità milita­
ri hanno ribattuto di non poter im­
pedire la cerimonia, trattandosi di 
un «ito religioso.. Hanno pei* di­
chiarato zona militare chiusa per 
ventiquattrore l'intero distretto di 
Hebron per ridurre al minimo il nu­
mero dei partecipanti alla «betifica-
zione-diGoldslein, In questo alter­
narsi di speranza e pessimismo si 
inserisce, infine, il «giallo- di Daniel 
Rockman. un paracadutista di 20 
anni, scomparso martedì scorso 
dopo aver lasciato la sua abitazio­
ne a Gerusalemme per raggiunge­
re la sua unità a Hebron. In (una la 
Cisgiordania è in corso un'impo­
nente battuta per ricercare il giova­
ne soldato. Suicidio o rapimento 
da parte di «Hamas»? L'interrogati­
vo si perde tra i falò delle decine di 
posti di blocco islHuiri attorno a 
Gerusalemme e nell'intera Cisgior­
dania. 

Il New York Times: in Irak arsenali biologici 

«Tecnologie italiane 
nelle anni di Saddam» 

TONI FONTANA 
• ROMA. Saddam si riarma?Oso-
no in corso grandi manovre politi­
co-commerciali, tra le grandi po­
tenze, per il controllo del mercato 
iracheno mentre, per la prima vol­
ta da cinque anni, si affaccia la 
possibilità di un'attenuazione del' 
l'embargo contro l'Itali? 

Queste due ipotesi s'ìmrawedo-
no sullo sfondo del nuovo «scanda­
lo» del quale il New York Times 
narra i particolari. Secondo Wil­
liam Salire, autorevole eolumnìsl 
del quotidiano americano 401111 
dell'lrak affermano che tra gli im­
pianti nascosti per la produzione 
di germi della peste vi sono vasche 
di fermentazione sterili da 50 litri 
prodotte dall'industria italiana 01-
sa e altre vasche da 1 SO litri acqui­
state negli anni ottanta dalla ditta 
svizzera Chemak». 

Il New Yotk Times scrive che le 
fabbriche delle terribili armi biolo­
giche sarebbero slate allestite In 
numerosi centri dell'lrak: all'istituto 
Sepp di Methana, in un locale sot­
terraneo dell'istituto di ricerca 
Ghazi di Amiria. nei laboratori Sai-
man Pak ad Al Kakem. Saddan 
non sarebbe ancora in grado di 
produne i micidiali aimamanti. ma 
gli iracheni si sarebbero ormai assi­
curati «tecnologie e materiali ne­
cessari per fabbricare un arsenale 
biologico, non appena gli ispettori 
dell'Orni abbandoneranno il pae­
se». 

Il diabolico Saddam avrebbe già 
messo all'opera un équipe incari­
cata di assicurare il necessario sup­
porlo tecnico all'impresa bellica. 
Al soldo degli iracheni vi sarebbero 
•centinaia di biologi in attesa di or­
dini da una donna, la dottoressa 
Tana al Azawi. laureala in tossico­
logia in Gran Bretagna e sopranno­
minata "Dottor Germe' dagli ira­
cheni. Infine, sempre secondo il 
commentatore del New York 77-
mes tra i germi coltivati in Irak vi sa­
rebbero quelli dell'antrace, simili a 
quelli che provocarono oltre cento 
morti nel 1979 nella città russa di 
Sveidlovsk Di recente il governo di 
Mosca ha ammesso che all'origine 
della strage vi era un impianto per 
armi chimiche sfuggito al controllo 
dai militari. 

Di fronte alle «rivelazione del 
New V'orò Times i responsabili del­
ia Olsa, che abbiamo interpellalo a 
Milano, cadono dalle nuvole: «So­
no davvero sorpreso - dice l'inge­
gner Alvise Bertuzzi, amministrato­
re della Olsa - dovrà acquistare il 
New York Times, È la seconda vol-
la che ci tirano in ballo (la prima 
fu nel 1989 per l'impianto libico di 
Rabta e la dilla italiana smentì ogni 
coinvolgimento ndr). L'embargo 

Impedice di commerciare con II-
rak e non non abbiamo concluso 
alcun affare con loro. Molti anni fa, 
almeno venti, quando non c'era 
l'embargo, abbiamo venduto a Ba­
ghdad cavi sterilizzati, apparec­
chiature per industrie farmaceuti­
che e cosmetiche. Poi non vi è sta­
to più alcun commercio, neppure 
di parti di ricambio». Lo stabilimen­
to della Otsa si Uova a Bergamo ed 
occupa un centinaio di dipendenti. 
Gli uffici sono a Milano: la ditta 
vende attrezzature per industrie 
chimiche, cosmetiche e farmaceu­
tiche. 

Gli intrapredenli biologi al soldo 
di Saddam potrebbero torse aver 
utilizzato apparecchiature acqui­
stale nei decenni passati riciclando 
normali attrezzature industriali per 
la produzioni di anni micidiali. 
Certo a Saddam non manca que­
sta vocazione e gli ispettori dell'O-
nu dubitano che il dittatore di Ba­
ghdad abbia in mente di rinudare 
al vecchio «vizio» di riempire con 
micidiali strumenti militari i suol ar­
senali. 

E tuttavia numerosi segnali indi­
cano che gli appetiti di grandi 
gruppi Industriali sono da tempo 
concentrati sull'Irate in vista di una 
possibile attenuazione delle san­
zioni che paralizzano dal 1990 l'e­
conomia Irachena. Per I prossimi 
giorni e attesa a Baghdad una folta 
delegazione di uomini d'affari in­
glesi, Si tratta della prima visita di 
questo genere dalla guerra del Gol­
fo ed il quotidiano iracheno Al 
Quadissiyah, solitamente ben in­
formato, scrive che la delegazione 
inglese (27 grandi Urtile) discuterà 
affari nei settori alimentale, farma­
ceutico, ed impiantistico. Due 
emissari inglesi sono a Baghdad da 
alcuni giorni per preparare il viag­
gio della missione commerciale. E 
secondo il Fìmmeiai Times i 27 uo­
mini d'affari inglesi in partenza per 
Baghdad avrebbero avuto il via li­
bera dalle autorità britanniche, Al­
cuni deputati conservatori sareb­
bero ahzi gli sponsor dell'iniziativa. 
Non è tutto: gli inglesi corrono di 
gran fretta a Baghdad per non farsi 
soffiare affari da industriali francesi 
ed Italiani che li hanno preceduti. 
Non a caso il ministro degli Esteri 
kuwaitiano StielkhSabab Al Ah-
med sta compiendo in questi glor­
ili un tour nelle capitali europee 
(ad anche a Roma) per convince­
re i governi a non cedere alle pres­
sioni irachene. Ma a quanto pare 
gli affari si fanno e l'articolo del 
New York Times potrebbe nascon­
dere anche un risentimento di am­
bienti economici americani per 
l'intraprendenza degli uomini d'af­
fari europei. 

Cantante assassinato in Algeria 

Colpevole di fere musica 
Rachidi star del «rai» 
ucciso dai killer islamici 
• Rachid era uno dei cantanti 
•rfit» più popolari e amati dai giova­
ni algerini. Assieme al fratello Sethi 
aveva dato vlla ad un duo «getlona-
tlsslmo» dagli amanti di quel sen­
sualissimo mix di musica araba e 
ritmi occidentali. Ma ciò che mi­
gliaia di giovani apprezzavano era 
considerato dagli integralisti isla­
mici un fatto "blasfemo», una «sa­
crilega contaminazione». E chi se 
no rendeva colpevole, per i «killer 
di Allah» meritava la condanna a 
mone, Una sentenza punlualmen-
le eseguita l'altra notte da un c o l ­
mando Iniegralisla che ha atteso 
Rachid davanti alla sua casa ad 
Orano (350 chilometri a sud-ovest 
di AJgeri). Pochi secondi, il tempo 
ril scaricare su Rachid un interoca-
ricalore e per il cantante non C'È 
slato più nulla da lare: Rachid 6 
morto sul colpo, in una pozza di 
sangue. La lama di «Rachid e Sethi» 
non si fermava all'Algeria: la loro 
musica era conosciuta e apprezza­
la in lutto II Maghreb, Olire che 
cantarne, Rachid era anche pro­
duttori.». «talent scout», autore del 
lesi! di tanle cannoni di successo, 
Ideatore di originali video clips. Le 
Immagini del corpo crivellalo del 

giovane musicista hanno riportalo 
la memoria di migliaia di algerini 
ad un'altro assassinb, sempre di 
marca integralista, avvenuto an­
ch'esso ad Orano: era ii 29 settem­
bre ~94. quando due giovani con il 
volto scoperto si avvicinano a 
Cheb Hasnl. 26 anni, il più grande 
Interprete di °rài», star musicale an­
che in Francia. Ma qua due ragai-
zi non erano degli ammiratori a 
caccia di autografi. Cheb si rende 
conio del pericolo, cerca di fuggire 
ma i due gli sono sopra e lo finisco­
no a colpi di pistola. Migliaia di ra­
gazze e ragazzi algerini piangeran­
no di nascosto il loro idolo, ma 
non potranno manifestare pubbli­
camente il loro dolore |>er non en­
trare nel mirino degli integralisti 
Islamici. L'assassinio di Cheb Ha-
sni fu rivendicato dal Già. il Gruppo 
Islamico armato, l'aia più radicale 
del Iraidamentalismo. Con l'allen­
talo a Rachid prosegue senza solu­
zione di continuità la campagna di 
•annientamento* decretata dal Già 
contro musicisti, scrittori, inse­
gnami. giornalisti, leader femmini-
slc. direttori artìstici: quell'Algeria 
laica che gli Integralisti vorrebbero 
annientare. 

Willy Claes in visita a Roma 

Il segretario generale Nato 
incontra Susanna Agnelli 
«Dobbiamo allargarci a sud» 
m ROMA. La crescente attenzione 
della Nato verso il Mediterraneo è 
stala confermata ieri dal segretario 
generale della Nato, Willy Claes. al 
minislro degli Esteri italiano Susan­
na Agnelli Al termine di una cola­
zione di lavoro alla Farnesina, 
Claes ha spiegato in una breve di­
chiarazione di aver discusso «dei 
quadro delle politiche mediterra­
nee» e dell'urgenza di avviare -un 
dialogo, per sviluppare la conclu­
sione. con i cinque paesi vicini del-
I area» che sono Marocco. Maurita­
nia, Egitto. Israele e Tunisia. «Natu­
ralmente - ha aggiunto Claes -
questo dialogo è solo la partenza 
di un progetto in evoluzione che si-
gnilicEi che in futuro, non so esatta­
mente quando, vedrà il coinvolgi-
meulo aite he di altri paesi mediter­
ranei». Susanna Agnelli, a sua vol­
ta, ha confermalo che il futuro raf­
forzamento del fianco sud dell'Al­
leanza atlantica è stalo al centro 
dell'Incontro di ieri alla Farnesina. 
•Abbiamo parlato - ha detto 
Agnelli - del possibile allargamen­
to futuro della Nato verso paesi del 
bacino mediterraneo, oltre che 
verso quelli dell'Est.. Willy Claes si 
(• dello -molto conlenlo» di aver in­
contrato il minislro degli Esteri ita­

liano, «specialmente per sottoli­
neare gli enormi slorzi fatti dall'Ita­
lia in differenti settori della Nalo». 
In particolare, il segretario genera­
le dell'Alleanza atlantica Ita ringra­
ziato il minislro Agnelli per il molo 
svolto dall'Italia nella crisi dell'ex 
Jugoslavia con la messa a disposi­
zione di diverse basi militari. Claes 
ha spiegato che nel colloquio si è 
discusso anche dell'evoluzione del 
progetto della «partnership for pea-
ce» che, ha soltolineato. «sta an­
dando bene». È stato affrontato 
inoltre anche il tema delle relazioni 
con la Russia. La visila tìel segreta­
rio generale della Nalo In Italia 
proseguirà anche oggi, In pro­
gramma ci sono incontri con il pre­
sidente del Consiglio Lamberto Di-
nì. con il ministro della Ditesa Do­
menico Cordone ed anche con 
Giovanni Paolo II. Dopo la caduta 
del muro di Berlino la Nalo S in 
cerca di una nuova Mentila e il 
fianco Sud dell'Alleanza e- un tema 
su cui Claes pare molto sensibile. 
Intanto in un'inchiesla condotta 
dall'Archivio Disarmo e dalla Swg 
si rivela clic due terzi degli italiani 
ritengono che i maggiori problemi 
per la sucurezza del nostro paese 
provengano proprio dal Sud del 
mondo, 
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